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Estratto  

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 

 

(omissis) 

Articolo 158 

Riconoscimento delle organizzazioni interprofessionali 

1. Gli Stati membri possono riconoscere le organizzazioni interprofessionali che lo richiedono, a 
condizione che queste: 

a) soddisfino le condizioni di cui all’articolo 157; 

b) svolgano le proprie attività in una o più regioni del territorio di cui trattasi; 

c) costituiscano una quota significativa delle attività economiche di cui all’articolo 157, paragrafo 
1, lettera a); 

(omissis) 

Articolo 159 

Riconoscimento obbligatorio 

In deroga agli articoli da 152 a 158, gli Stati membri riconoscono, su richiesta: 

(omissis) 

b) le organizzazioni interprofessionali nel settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola nonché 
nel settore del tabacco. 

(omissis) 

Articolo 164 

Estensione delle regole 

1. Qualora un’organizzazione di produttori riconosciuta, un’associazione riconosciuta di 
organizzazioni di produttori o un’organizzazione interprofessionale riconosciuta, operante in 
una determinata circoscrizione economica o in più circoscrizioni economiche determinate di 
uno Stato membro, sia considerata rappresentativa della produzione o del commercio o della 
trasformazione di un dato prodotto, lo Stato membro interessato può, su richiesta di tale 
organizzazione, disporre che alcuni degli accordi, decisioni o pratiche concordate convenuti 
nell’ambito dell’organizzazione richiedente siano resi obbligatori, per un periodo limitato, nei 
confronti degli altri operatori attivi, individualmente o in gruppo, nella o nelle medesime 
circoscrizioni economiche e non aderenti all’organizzazione o associazione. 

2. Per le finalità della presente sezione, per “circoscrizione economica” si intende una zona 
geografica costituita da regioni di produzione limitrofe o vicine nelle quali le condizioni di 
produzione e di commercializzazione sono omogenee. 
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3. Un’organizzazione o associazione è considerata rappresentativa se, nella circoscrizione 
economica o nelle circoscrizioni economiche considerate di uno Stato membro, rappresenta: 

a) in percentuale del volume della produzione, del commercio o della trasformazione dei 
prodotti in parola: 

(omissis) 

ii) almeno due terzi negli altri casi e 

(omissis) 

Tuttavia, nel caso delle organizzazioni interprofessionali, qualora la determinazione della 
percentuale del volume della produzione o del commercio o della trasformazione del prodotto 
o dei prodotti interessati dia luogo a difficoltà pratiche, uno Stato membro può stabilire norme 
nazionali per determinare il livello di rappresentatività specificato al primo [terzo] comma, 
lettera a), punto ii). 

Qualora la richiesta di un’estensione delle regole agli altri operatori riguardi più circoscrizioni 
economiche, l’organizzazione o l’associazione dimostra di avere il livello minimo di 
rappresentatività definito al primo comma per ciascuno dei comparti raggruppati in ognuna 
delle circoscrizioni economiche in parola. 

(omissis) 

Tali regole non danneggiano altri operatori dello Stato membro interessato o dell’Unione e 
non hanno nessuno degli effetti elencati all’articolo 210, paragrafo 4, né sono per altri aspetti 
incompatibili con il diritto dell’Unione o la normativa nazionale in vigore. 

5. L’estensione delle regole di cui al paragrafo 1 è portata a conoscenza degli operatori tramite 
una pubblicazione ufficiale integrale a cura dello Stato membro interessato. 

6. Gli Stati membri comunicano alla Commissione le decisioni adottate a norma del presente 
articolo. 

Articolo 165 

Contributi finanziari dei produttori non aderenti 

Qualora le regole di un’organizzazione di produttori riconosciuta, di un’associazione riconosciuta 
di organizzazioni di produttori o di un’organizzazione interprofessionale riconosciuta, siano estese 
a norma dell’articolo 164 e qualora le attività disciplinate da tali regole siano di interesse 
economico generale per gli operatori economici le cui attività sono legate ai prodotti in questione, 
lo Stato membro che ha concesso il riconoscimento può decidere, dopo aver consultato tutte le 
pertinenti parti interessate, che i singoli operatori economici o i gruppi che non aderiscono 
all’organizzazione, ma beneficiano di dette attività, siano tenuti a versare all’organizzazione un 
importo pari alla totalità o ad una parte dei contributi finanziari versati dagli aderenti, nella misura 
in cui detti contributi siano destinati a coprire spese direttamente occasionate dall’esecuzione 
delle attività in parola. 

 

 

 


